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La ministra Bernini:
«Le aziende bresciane
investono 114,3% in ricerca»
L'invito agli imprenditori
è di continuare a credere
nel futuro: «Noi metteremo
più risorse anche per le borse»

L'intervento

Anna Della Moretta
a.del lamoretta@giornaledibrescia.it

■ «L'Università di Brescia è la
dimostrazione di quanto sia
stringente il legame tra siste-
ma della conoscenza e la cre-
scita, anche economica, del
territorio: la vostra missione è
contribuire allo sviluppo, in
chiave di sostenibilità, di uno
dei comp arti più prosperi e in-
novativi d'Europa, alla ricerca
di un equilibrio tra sviluppo in-
dustriale, ambientale e quali-
tà della vita».
Parole lusinghiere, quelle

pronunciate ieri da Anna Ma-
ria Bernini, ministra dell'Uni-
versità e della Ricerca del go-
verno Meloni, all'inaugurazio-
ne dell'Anno accademico
2022-2023 dell'Università Sta-
tale della nostra città.
Un territorio, quello brescia-

no, in cui in media le aziende
investono oltre i14,3% del loro
fatturato in ricerca e sviluppo.
Le dichiarazioni di impegni

finanziari da parte della mini-
stra Bernini hanno rappresen-
tato - per stessa ammissione
del rettore Francesco Castelli
che è intervenuto dopo il
membro del governo - una so-
stanziale risposta alle sue do-

mande, nella direzione dell'in-
vestimento sui giovani e sulla
capacità dell'Università di es-
sere sistema dei saperi.

«Il nostro ministero - ha det-
to Bernini - ha istituito un fon-
do per la ricerca industriale,
gestito con il ministero delle
Imprese e del Made in Italy, fi-
nanziato quest'anno su base
nazionale con 50 milioni, che
saliranno a 250 a partire dal
2025. Certo, per poter conti-
nuare a lavorare come state
già facendo servono risorse,
capitale umano, investimenti
nella ricerca. Il governo sta la-
vorando per consolidare inve-
stimenti e riforme del Piano
nazionale di ripresa e resilien-
za e per guardare oltre il 2026,
oltre il Pnrr. Per questo - ha ag-
giunto - in legge di
bilancio abbiamo
destinato altri 500
milioni aggiuntivi
per le borse di stu-
dio che, altrimenti,
si sarebbero esauri-
te, garantendole
anche per il 2025 e
il 2026 e altri 300
milioni per la ricerca applica-
ta».

Un'articolata dichiarazione
di intenti che Bernini ha condi-
viso nell'aula magna di Medi-
cina, davanti ad una platea
qualificata, con riferimenti
concreti a progetti che in cor-
so di realizzazione nell'area

«Dovete
contribuire allo
sviluppo di uno
dei comparti
più prosperi
e innovativi
d'Europa»

Insieme. La ministra Anna Maria Bernini omaggiata dal rettore Castelli

del Campus nord, tra Medici-
na e Ingegneria, già occupata
dalla Ca' Nöa e ora di proprie-
tà della Statale. Il riferimento:
«Esempio virtuoso di coopera-
zione tra pubblico e privato è
il progetto Light, Lifescience
Innovation Good Healthcare

Technology, realiz-
zato coni contribu-
ti del Next Genera-
tion Eu, che vedrà
l'Ateneo di Bre-
scia, la multinazio-
nale dlela tracciabi-
lità Antares Vision
e Dompè farma-
ceutici impegnati

nella costruzione di un'infra-
struttura di ricerca e innova-
zione che ridefinirà gli ospeda-
li e la sanità del futuro».
Un progetto che prevede

«analisi su larga scala, piatta-
forme per la condivisione dei
dati, sviluppo di un ospedale
smart con letti dotati di senso-

ri con sistemi di tracciatura
del farmaco per ridurre gli er-
rori di somministrazione».
Nuove sfide tecnologiche e

risorse da stanziare e consoli-
dare non possono essere co-
munque disgiunte dalle perso-
ne e dagli sforzi profusi affin-
ché vi sia, a ogni livello, una ri-
caduta sul loro benessere.

«L'ateneo di Brescia sta ope-
rando, in modo ammirevole,
per rendere il diritto allo stu-
dio più inclusivo e accessibile
a ogni studente che abbia vo-
glia di imparare - ha concluso
la ministra dell'Università e
della Ricerca -. Mi congratulo
con voi per aver ottenuto, con
merito, la presidenza della
Conferenza nazionale univer-
sitaria dei delegati per la dis a-
bilità per il triennio
2022-2024». Per l'Università
degli studi di Brescia il delega-
to è il professor Alberto Aren-
ghi. //


